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    I Naga vivevano in grandi caverne sotto le isole … Il Mare delle Sette Onde era il loro parco giochi e la loro casa; vagavano liberamente nel Samudera e lì, nelle grotte, tenevano i loro tesori di pietre preziose, conchiglie e perle.


    
Le leggende del patrimonio culturale malese

    Le leggende che fanno parte del patrimonio culturale malese (Hikayat) sono centinaia. Bisogna tenere presente che la Malesia di cui parliamo non è l’attuale entità politica, ma una regione che comprende l’intero Sud-Est asiatico e che un tempo era conosciuta come Sundaland, di cui fanno parte molti dei Paesi dell’attuale Associazione delle Nazioni del Sud-est asiatico. Si tratta di storie comuni che sono state condivise (con variazioni) per migliaia di anni.

    È strano che molti malesi conoscano le leggende occidentali (soprattutto grazie alla Disney), ma non sappiano che molte di esse provengono dalla regione in cui vivono.

    Alcune di queste leggende sono state riproposte tramite il Malaysian Hikayat Legends Project dalla scrittrice Ninot Aziz, che per l’edizione originale si è avvalsa del genio degli illustratori Walid Muhammad, Dani Warguide e Atiqah Nik Ghazali.

    L’edizione italiana, a cura della traduttrice Maria Grazia Beltrami, è composta da quattro volumi, dei quali “Bentala, regina dei Naga”, è il primo.

  
    Bentala, regina dei Naga: Una leggenda Mak Yong

    Atlantide si trovava nel Sundaland?

    “Prima che il Grande Diluvio innalzasse i mari, Sunda faceva parte del continente asiatico, un subcontinente che si estendeva fino al bordo del grande oceano a sud, oltre l’attuale Giava, noto come Samudera, l’Oceano. I venti caldi dell’equatore soffiavano attraverso Sunda da Samudera, a volte come una brezza costante, altre come un monsone furioso.” (dal Prologo di “Bentala, regina dei Naga”. )

    “C’era una volta una terra a forma di zampa di coccodrillo. Si chiamava Sundaland e faceva sembrare minuscolo il vicino subcontinente indiano. In quel luogo, dove 10.000 anni fa nacque la rivoluzione neolitica, si coltivò per la prima volta il riso e si fuse per la prima volta il bronzo.” (“Eden in the East: The Drowned Continent of Southeast Asia”; Stephen Oppenheimer 1999)

    Secondo i geologi, tra 14.000 e 7.000 anni fa, inondazioni cataclismatiche fecero sprofondare sotto il mare gran parte del continente di Sunda.

    Molti studiosi sostengono che l’Egitto e la Mesopotamia non furono le culle della civiltà, come si pensava un tempo, ma che lo sarebbe stato il Sundaland, di cui Funan, Champa, Srivijaya, Majapahit e Melaka erano alcuni degli arcipelaghi che divennero regni a sé stanti tra centinaia. Quando la loro terra scomparve, gli abitanti del luogo divennero marinai, diffondendo i loro geni e le loro storie in tutto il mondo.

    Molti ritengono che questo diluvio sia all’origine dei miti di Atlantide e del Diluvio Universale. Sunda, il restante arcipelago, divenne, a un certo punto della storia, la più grande civiltà marittima del mondo.

    È interessante notare che in numerose comunità marine locali, sparse nelle migliaia di isole dell’arcipelago malese, sono sopravvissute storie (con variazioni) di regni e città sottomarini. Nei nostri Sejarah Melayu1 ce n’è una in cui Raja Suran si cala in mare in una “cassa di vetro, con una serratura all’interno e… una catena d’oro” per raggiungere una terra “denominata Zeya”, sposa Putri Mahtab-al-Bahri, con la quale ha tre figli (che in seguito appariranno sul Bukit Siguntang Mahameru e diventeranno i progenitori della razza Melayu).

    Un racconto fantasioso? Senza dubbio. Ma da dove nasce l’idea di regni e città sottomarini?

    
      

      
        1 Gli Annali Malesi, una delle più belle opere letterarie e storiche in lingua malese.

      

    


    
Prologo

    Prima che il Grande Diluvio innalzasse i mari, Sunda faceva parte del continente asiatico, un subcontinente che si estendeva fino al limite del grande oceano a sud, oltre l’attuale Giava, noto come Samudera, l’Oceano. I venti caldi dell’equatore soffiavano attraverso Sunda da Samudera, a volte come una brezza costante, altre come un monsone furioso.

    Dopo l’innalzamento del livello del mare, un processo che si svolse nell’arco di migliaia di anni, il subcontinente di Sunda si ridusse all’arcipelago di Sunda e divenne la parte terminale del continente asiatico. Le isole montuose che ne risultarono, all’estremità della massa terrestre asiatica, coperte da fitte foreste primordiali, si estendevano verso Samudera, a sud. Il Mare delle Sette Onde, che riempì il vuoto lasciato dal continente sommerso, circondava e proteggeva le isole dalle condizioni climatiche più estreme.

    Con la maggior parte dei terreni agricoli finiti sott’acqua, gli abitanti umani di Sunda divennero per lo più marinai che si avventuravano nelle isole vicine e oltre gli oceani, diffondendo le loro storie, i loro geni e le loro memorie in tutto il mondo.
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